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Al di là dei depositi fisici e degli aspetti 
culturali più evidenti, la storia di Venezia 
mette in luce una questione ad ampia scala, 
che riguarda la costruzione del rapporto 
con il contesto lagunare. La costante 
ricerca di un equilibrio tra terra e acqua 
non deve essere considerata in forma 
puramente conservativa, ma intesa come 
processo all’interno del quale competenze 
esterne e interne concorrono a ripristinare 
l’uso della laguna come bene comune. 

In che modo la capacità di 
adattamento tipica di Venezia 
e della sua laguna può essere 
intesa come eredità operativa?

Mi piace pensare a Venezia come 
a una bellissima macchina per 

raccogliere e distribuire acqua piovana 
potabile inventata da abitanti che hanno 
deciso di insediarsi in un sito dove non vi 
era acqua a disposizione. Una macchina 
per sopravvivere, una macchina che doveva 
conquistare terreno bonificando le paludi. 

A partire dalla struttura della città dove i 
campi sono riserve idriche, alle case, che 
anch’esse raccolgono l’acqua piovana per 
renderla disponibile in pozzi condominiali. 
La costruzione, gestione e manutenzione 
di questa macchina è in ricerca costante 
di equilibrio con l’ambiente in cui si è 
insediata. È proprio questa ricerca costante 
di equilibrio la potenzialità di Venezia, 
che mette l’accento sul progetto del 
territorio come processo piuttosto che 
come prodotto. 

Un grande fraintendimento 
è considerare l’equilibrio una 
forma di stasi.

La laguna è un ambiente in continua 
mutazione, immaginarla immobile 

o irrigidirla significa comprometterne le 
caratteristiche vitali. La Repubblica di 
Venezia ha sempre effettuato un grande 
lavoro di monitoraggio e manutenzione 
delle terre conquistate all’acqua. Ogni 
intervento fisico, ogni prospettiva di 
finanziamento delle trasformazioni della 
città devono confrontarsi con questo 
concetto di equilibrio. Questo significa che 
ogni intervento, sia esso un investimento 
pubblico o privato, sia capace di restituire 
un vantaggio per l’intera laguna, prevedere 
interventi compensativi, restituire porzioni 
di spazio pubblico che siano aperti a tutti 
i cittadini. Questo era anche il principio su 
cui si basava Venezia: il bene comune, una 
condizione potente che va mantenuta con 
strumenti amministrativi. Le isole, a questo 
proposito, sono un tema fondamentale, cui 
ancora non si è data sufficiente attenzione. 

La vocazione della città sarebbe 
perciò quella di innovare e 
trasformarsi.

Certamente. Non dobbiamo 
dimenticare che lo stesso 

adattamento è ricerca di equilibrio. Venezia 
è un sistema aperto, è costruita con un 
sistema lineare di strutture portanti che si 

adattano ad essere squeri, porteghi, cavane 
o spazi produttivi, lasciando aperto agli 
utilizzatori la sua potenzialità trasformativa. 
Su questi principi abbiamo lavorato mentre 
disegnavamo con Leonardo Benevolo il 
nuovo piano regolatore della città. E questo 
non riguarda solo i depositi fisici, le eredità 
tangibili della sua forma, ma anche quelle 
intangibili: il sapere artigiano che per 
secoli si è occupato della lavorazione di 
pizzi, legno, vetri, e terrazzi rappresenta 
un’importante fonte di innovazione. Queste 
conoscenze non producono solamente 
prodotti che possono essere esportati, 
ma possono essere usate per favorire le 
economie locali, per pensare la città come 
centro di ricerca ed eccellenza.

Che ruolo può avere l’architetto 
in questo? 

L’architetto ha una conoscenza 
esperta che deve essere messa 

a servizio della comunità. Cosí come il 
Proto si prendeva cura della laguna, gli 
architetti sono traduttori responsabili 
delle potenzialità presenti nei luoghi ogni 
volta che intervengono. Questo significa 
leggere le stratificazioni del territorio, che 
sono stratificazioni fisiche, economiche, 
sociali e chiedersi in che modo il progetto 
se ne faccia interprete: è per esempio 
più sostenibile costruire qualcosa di 
temporaneo o qualcosa che, ben fondato 
sulle stratificazioni esistenti, può adattarsi 
e durare nel tempo? Credo che la seconda 
ipotesi sia preferibile perché agisce sul 
senso e la memoria: le comunità possono 
fare propri i nuovi progetti, riadattarli se 
serve, trasmetterli, prendersene cura. Il 
ruolo degli architetti è, in questo, sempre 
più fondamentale per garantire un’etica 
del progetto, per tracciare potenzialità 
che possano andare oltre lo specifico e 
produrre eredità future.
 

In che modo questo è avvenuto 
negli interventi di C+S 
Architects?

C+S Architects lavora da tempo sui 
concetti di Translation Architecture 

e Future Heritage. La filosofia con cui 
operiamo intende lo spazio come un 
incubatore di memoria, luogo ricco 
di potenzialità stratificate e si oppone 
all’imitazione del passato e alla sua 
spettacolarizzazione. Per esempio, usiamo 
materiali tradizionali e li lavoriamo attraverso 
operazioni di scavo, interpretazione, 
adattamento, mimetismo. Il progetto è un 
modo per traghettare queste potenzialità 
nel futuro attraverso operazioni di 
interpretazione, reinvenzione, attivazione. 
Questo è possibile se ad essere considerata 
non è solo la fisicità del luogo, ma anche il 
patrimonio di conoscenze socio economiche 
che lo ha prodotto, e che attraverso il 
progetto va letto e tradotto. Il progetto 
sarebbe quindi produttore di conoscenza 
perché mette in luce, anzitutto, potenzialità e 
significati: i contenitori lasciatici da Venezia  
(l’arsenale, le tese, gli squeri) sono esempi 
di grandi spazi adattabili. Sono patrimonio 

a partire dal quale si possono attivare altri 
luoghi, alla pari dei saloni centrali che 
regolavano l’accesso alle altre camere del 
palazzo. Questo per dire che l’architettura 
riesce a costruire eredità future se immagina 
il progetto attraverso lo spazio potenziale, 
cioè se eccede quello spazio che, su carta, 
è richiesto dalla funzione specifica. 

In che modo il progetto traduce 
le conoscenze e permette di 
immaginare il futuro?

L’architettura è anche narrazione, 
e attraverso il racconto dà forma 

alla tradizione. La storia rappresentata è 
potente, fisica, esperienziale. Per trasferire 
i saperi che il progetto traghetta, per 
apprezzare e comprendere il valore dei 
luoghi, è importante prevedere interazione, 
pensare spazi condivisi, praticabili. Solo in 
questo modo saremo in grado di pensare 
alle eredità di Venezia in modo attivo, 
e di orientare lo sguardo verso il futuro.

L’equilibrio come 
processo: la laguna 

tra innovazione  
e trasformazione
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232 Francesco Vallerani

Forse esistono tante lagune di Venezia quanti sono i progetti che 
l’hanno interessata nel corso dei suoi mille anni di storia. Sia le grandi 
pianificazioni sia le minute hanno costruito spazi reali e immaginari 
alla ricerca di un equilibrio tra opposti: la terra e l’acqua, la natura 
e l’uomo, la necessità di regolazione e gli effetti imprevedibili dei 
cambiamenti climatici. È sul futuro, o per meglio dire sui molteplici futuri 
di questo territorio che il volume si interroga, e lo fa raccontando la prima 
esperienza partecipata di un Contratto di Area Umida per la Laguna 
Nord di Venezia. Le esperienze, le testimonianze e le riflessioni che ne 
derivano forniscono prospettive originali per guardare questi luoghi e 
riconoscerne non solo i mutamenti fisici e spaziali ma anche quelli propri 
dell’immaginario di chi li vive quotidianamente. Un complesso eterogeneo 
di informazioni, temi e confronti, descritti e mappati sotto forma di atlante 
eclettico, compone così un vero e proprio lessico lagunare.
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